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Scheda del progetto 2024 

 

Il progetto 2024  

 

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in famiglia ai 

bambini fin dai primi mesi di vita come risorsa per il loro sviluppo e il loro benessere, individuale e 

in famiglia. Lo fa mettendo in campo reti territoriali di istituzioni e professionisti coordinata e 

alimentata dalle biblioteche civiche e composta da pediatri, presidi sanitari, operatori di ambito 

educativo, nidi, scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti nella cura e nella crescita dei 

bambini. 

Dal 2023, grazie al bando “Cultura per Crescere”, Nati per Leggere Piemonte diventa cuore pulsante 

di un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta voce in famiglia 

la sfida di rendere l’esperienza culturale in genere abitudine piacevole, sana e arricchente per tutte le 

famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili.  

Nati per Leggere si apre dunque a nuovi partner, nuove azioni e nuove strategie, orientate al welfare 

culturale per la prima infanzia.     

 

1. Oltre alle Amministrazioni Pubbliche dei Comuni in cui si svolge il progetto, quali sono 

i vostri altri partner? Indicarli suddividendoli per tipologia (ambito sanitario, ambito 

educativo, ambito culturale, ambito sociale, altro) 

Ambito Culturale 

Partner del progetto “Cultura 0-6: crescere con cura” è la Compagnia Il Melarancio che 

partecipa attivamente al gruppo di progettazione, alla cabina di regia e alla realizzazione 

delle azioni messe in campo dal progetto. L’accordo di partenariato pubblico e privato è stato 

sottoscritto ad agosto 2022 

Ambito educativo 

I servizi per la prima Infanzia del Comune di Cuneo coordinano Sistema Infanzia, una rete 

che comprende gli asili nido e le scuole dell'infanzia statali e paritarie e promuove iniziative 

e servizi integrativi, formazione agli operatori e lavora per una cultura per l'infanzia. Sta 

lavorando alla creazione dei coordinamenti pedagogici territoriali. La rete non è 

ufficializzata con un accordo di partenariato. 

 



 

Ambito sanitario 

La Biblioteca civica ha siglato un accordo con l'Ospedale Santa Croce e Carle per la 

consegna del libro dono NpL presso il Punto Nascita di Cuneo. L'accordo prevede 

l’attivazione di azioni di promozione del progetto e una collaborazione fattiva alle iniziative 

promosse da entrambi gli enti (vedi per esempio la Settimana mondiale per l'allattamento 

materno). L’ASL CN1 attraverso i suoi consultori e l’ambulatorio di Neuropsichiatria 

infantile promuove NpL durante le ore di maternage, i corsi di massaggio, le visite 

ambulatoriali. Le collaborazioni non sono ufficializzate con un contratto di partenariato. 

Ambito sociale 

Cultura 0/6: crescere con cura, attraverso l’Ufficio Politiche Sociali del Comune di Cuneo, 

collabora a progetti di governance delle trasformazioni urbane, delle dinamiche interculturali 

e dello sviluppo di comunità. Lo fa attraverso le cooperative sociali che lavorano nei 

quartieri cittadini di San Paolo, Donatello, Gramsci, Cuneo Nuova e Cuneo Centro. Le stesse 

cooperative gestiscono il Punto Meet, un polo di servizi rivolto alle persone di origine 

straniera dove l’amministrazione comunale riveste il ruolo di organizzatore di un nuovo 

modello di “welfare urbano”. La collaborazione non è ufficializzata con un contratto di 

partenariato. 

 

2. Quale soggetto si occupa del coordinamento e della governance gestionale del progetto?  

Il Comune di Cuneo attraverso la Biblioteca civica.  

 

3. Oltre alle azioni abituali di Nati per Leggere (dono del libro, appuntamenti di lettura, 

incontri per genitori, percorsi di formazione per operatori e volontari), quali sono le 

principali nuove azioni introdotte, coerenti con l’obiettivo di costruire un sistema di 

welfare culturale per la prima infanzia?  

1. Sull’esperienza dei family board ideati con il progetto TICTAC, della Compagnia Il 

Melarancio, Cultura 0-6: crescere con cura ha avviato 2 family board focalizzati sulla 

fascia 0/6 (0-3, 3-6), con il fine di co-progettare e organizzare nuove attività. Per il 2024, i 

due family board (nidi e Infanzia) si uniranno e collaboreranno alla progettazione della 

seconda edizione della Festa della Nascita (domenica 19 maggio).  

2. Sempre nell’ottica di promuovere il welfare culturale nel maggior numero di famiglie e in 

particolare in quegli ambienti meno sensibili, si intende proseguire il percorso di attività nei 

cortili/parchi dei quartieri di Cuneo con momenti ludici e ricreativi di informazione e 

partecipazione al progetto Cultura 0-6. Dal 2024 l’idea è di focalizzare le forze su un 

unico quartiere di Cuneo con una forte componente multietnica e problematiche di 

integrazione sociale (Cuneo Centro) ingaggiando nella progettazione e nell’azione gli 

operatori sociali delle cooperative che lavorano su questo territorio, l’associazionismo e i 

commercianti della zona. 

3. Nella stessa direzione va l’iniziativa Leggiamo insieme al Punto MEET. 6 incontri di 

lettura e attività di laboratorio dedicate a bambini e famiglie straniere all’interno del Punto 

MEET di Cuneo. Le letture saranno co-progettate e realizzate a due voci con i mediatori 

culturali di Spazio Mediazione & Intercultura. L’obiettivo è sviluppare l’abitudine alla 

condivisione delle storie per facilitare l’accesso ai servizi educativi e culturali e costruire 

nuove opportunità di integrazione e di promozione della cittadinanza. 

4. La lunga presenza sul territorio, i numerosi fruitori/utenti, spettatori, fidelizzati con figli  

dagli 0 agli 11 anni  sia da parte della biblioteca che dei  musei  e del teatro e non in ultimo 

la quadriennale esperienza con i family board  spingono il progetto ad avviare un percorso di 

indagine, sensibilizzazione e formazione sul tema dell’affido culturale. L’idea per il 2024 è 

quella di contattare e conoscere amministrazioni, reti e realtà che già hanno iniziato l’affido 

culturale negli anni passati per comprendere al meglio in quale direzione muoversi, e come 



rendere praticabile al meglio il percorso. Sono previsti momenti di condivisione dell’idea 

nelle varie attività previste dal progetto in modo da promuovere una divulgazione dal basso 

del concetto di Affido culturale  nonché incontri di formazione e di confronto con altre realtà 

italiane.  

5. Le attività sopra descritte avranno il loro coronamento nella seconda edizione della Festa 

della Nascita che si terrà domenica 19 maggio 2024. Una giornata di festa dedicata a 

famiglie 0-6, organizzata all’aperto nel parco della Resistenza, dove tutti gli operatori 

coinvolti nel progetto verranno chiamati a proporre attività, momenti ricreativi e laboratoriali 

per vivere insieme la ricchezza delle offerte culturali, educative, artistiche e ricreative 

presenti sul territorio.   

6. Nei primi due anni di progetto sono stati individuati 6 comuni del SBC (Beinette, Busca, 

Demonte e poi Borgo S. Dalmazzo, Chiusa Pesio, Dronero) in cui si sono promosse azioni di 

welfare culturale con il coinvolgimento delle realtà del territorio. L’attivazione della 

comunità intorno al progetto Cultura 0-6 ha portato alla creazione di un tavolo di lavoro che 

ha progettato una serie di eventi per bambini e famiglie in cui sono stati coinvolti più attori 

del territorio (biblioteca, associazioni, scuole, centri anziani). Forti dell'esperienza maturata, 

si intende, nel nuovo anno, concentrare i propri sforzi su un territorio circoscritto (la valle 

Stura) in modo da attivare associazioni, istituzioni pubbliche e private, scuole, costruendo 

insieme un calendario di appuntamenti che avranno al centro la lettura animata ma si 

apriranno ad attività proposte dagli attori del territorio. In questa attivazione dei comuni 

verrà coinvolta l’Unione montana Valle Stura. Al tempo stesso, si intende continuare il 

processo di accompagnamento e di sviluppo nei comuni coinvolti gli scorsi anni. 

 

4. Quali sono le azioni pensate in modo specifico per le famiglie più vulnerabili? Quale 

partner è stato coinvolto in modo specifico su ognuna di queste azioni?  

1. la partecipazione il family board 0-6 con il fine di co-progettare e organizzare la Festa 

della Nascita. Verranno coinvolti nell’attività la Compagnia Il Melarancio e gli insegnanti di 

riferimento degli asili nido e delle scuole dell’infanzia di Cuneo 

2. la partecipazione ai momenti ludici e ricreativi di informazione e partecipazione al 

progetto Cultura 0-6. L’intervento riguarderà Cuneo Centro e coinvolgerà le cooperative 

sociali che operano sul territorio e il progetto “Il cerchio allargato” 

3. Leggiamo insieme al Punto MEET. 6 incontri di lettura e attività di laboratorio dedicate 

a bambini e famiglie straniere all’interno del Punto MEET di Cuneo. L’azione verrà 

organizzata da Compagnia Il Melarancio e Biblioteca 0-18 in collaborazione con le 

cooperative sociali e Spazio Mediazione & Intercultura che lavorano nel .MEET  

5. Festa della Nascita: giornata di festa per famiglie 0-6 organizzata all’aperto presso il 

Parco della Resistenza dove tutti gli operatori coinvolti nel progetto verranno chiamati a 

proporre attività, momenti ricreativi e laboratoriali per vivere insieme la ricchezza delle 

offerte culturali, educative, artistiche e ricreative presenti sul territorio.   

 

5. In quali luoghi extrabibliotecari si svolge il progetto? 

Asili nido e scuole dell’infanzia 

Case di quartiere, piazze, giardini pubblici, spazi aperti ad uso della comunità 

La sede del Punto Meet di Cuneo 

Ambulatori di pediatri di base, ambulatori ASL, reparti ospedalieri 

 

6. Quali azioni di radicamento sono attivate (per azioni di radicamento, si intendono 

quelle azioni che contribuiscono a fare in modo che l’approccio orientato al welfare 

culturale sia duraturo, oltre la conclusione del progetto sostenuto: formazione, 

sensibilizzazione, attività di coordinamento, scambio e confronto tra i partner, co-

progettazione, investimento su allestimenti, ripensamento e integrazione dei servizi… 



)? 

Il progetto Cultura 0/6: crescere con cura anche per il 2024 si avvarrà della collaborazione 

del Cultural Welfare Center di Torino. CCW proporrà un percorso di empowerment che 

coinvolgerà il nucleo di soggetti che hanno partecipato al processo di attivazione e 

alfabetizzazione al welfare culturale nel 2022 e al focus sui processi collaborativi di 

partecipazione nel 2023. Il gruppo farà un affondo sull’ascolto attivo e le strategie 

comunicative con le famiglie fragili nell’ottica di organizzare piccole azioni condivise tra 

servizi culturali, sociali, educativi e sanitari.  

Il 2023 ha consolidato rapporti o ha permesso di rafforzare alleanze già esistenti. Ognuno 

dei partner di Cultura 0/6: crescere con cura ha portato il proprio bagaglio di contatti. 

Sistema Infanzia ha costituito il Coordinamento Pedagogico Territoriale che prevede la 

collaborazione dei servizi prima infanzia e delle scuole dell'Infanzia statali e paritarie, 

offrendo ai bambini e alle loro famiglie iniziative e servizi integrativi, formazione agli 

operatori, promuovendo inoltre una cultura per l'infanzia. Sarà un nuovo strumento per fare 

rete e rafforzare i rapporti tra mondo della scuola e cultura.  

Nel 2023 il progetto ha individuato un professionista a cui ha dato un incarico per attivare 

processi di consolidamento della rete. Un investimento fruttuoso che verrà riconfermato 

anche nel 2024. La persona incaricata conosce a fondo il territorio, le attività culturali, le 

istituzioni e le associazioni presenti. Aiuterà il progetto a realizzare quanto previsto da 

bando e accompagnerà la crescita e la stabilizzazione della rete. La principale ricaduta delle 

attività di animazione e sviluppo strategico portate avanti da questo professionista deve 

essere lo sviluppo di una rete per l’infanzia in grado di generare un effetto leva per il tutto 

il bacino di utenza coinvolto.  

 Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare (al 31/12/2022): 

 

n. abitanti  150.533       n. di nati/anno 2022    1.070        n.  dei bambini 0-6 anni dell’area  6.884 

 

anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte: 2005                 

 

modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto: 

In Biblioteca 0-18 per i laboratori e gli incontri di lettura è richiesta un’iscrizione attraverso form. 

Le altre attività sono erogate liberamente in biblioteca o in luoghi esterni dalla stessa senza 

iscrizione/registrazione. 

La registrazione/iscrizione per attività svolte nelle Biblioteche del Sistema vengono gestite 

autonomamente dalle medesime con modalità diverse.  

Le iniziative promosse sul territorio da Cultura 0/6 sono tutte ad accesso libero senza necessità di 

registrazione.  

 

I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata?  

Nelle biblioteche di Cuneo (Biblioteca 0-18, Biblioteca per Ragazzi di Cuneo Sud): sì 

Nella maggioranza delle Biblioteche/posti di prestito del Sistema Bibliotecario: sì                                   

 

per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito:  

https://www.comune.cuneo.it/cultura/bibliotecazerodiciotto.html 

https://www.comune.cuneo.it/cultura/cultura-0-6-crescere-con-cura.html  
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